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DA PARIG I 
(NOSTU COSBISPONDENZA ) 

P a r i c i , 30 luglio 1836. 
tSoittmai'io. Rlpresu di corrispondenze -^ 
...Quel elio hii dotto Pietro Gllero u propo­

sito dei francesi — 11 rigetto della con­
venzione miu'ittima u commenti su di osso 
— Dal Soleil ul Cri du Peuple — 11 ge­
nerale Boukingcr e le atte velleità conqui­
statrici — Il progotte della . Francia ri­
guardo all' Italia — Freyoiuet che fa il 
giuoco di Bisrnark — Sogno, la cui rea­
lizzazione s' allontana sempre più — Tra 
Russia ed Austria, per 1' eterna questione 
d'Oriente — Diplomazia e jjppolo — Lo 

• ''caduta di Glaiìslone — Wtìma speram» 
'ìpérduta per la Francia — Lord Salisburv 
e la sua politica orientele — li posto del­
l' Italia in caso di una guerra — L' al-
'leanza Rosse non rectiercjjbe alcun aiuto 
alla Frnnòia — Le inspirazioni profetiolie 
dell'immortale prigioniero di S. Siena — 

'. lllquillbrio politico ed equilibrio economico 
— Per il trionfo, dtlla lìbei;tà e per 1' a-
boliùene del ttioietiio servaggio — Lo 
lirove terribili che attendono ancora 1' u-
manitii — Ventiireniila adolescenti eon-
danAiiti per delitti '- tu morale cristiana 
e la morale' civica. 

Riprendo le mie éorrlspopdqnze, af-
flachè i lettori del Friuli, sappiano ciò 
ohe succede iiulle rive della Senna, ciò 
ohe l giontall-ed U talegrato i\on l̂oa-
éoiio imparzialmente riferire. 

Pietro Ellero I' ha detto che i fren'-
ceei fauno di tutto per. óostringere 1' I-
talla a (jettarsi ountro cuore e per os-
soluta necessità colla Oermania. 

Il rigetto 'disdegnoso della conven-
ilone m&cittima. ohe l'Italia aveva pce-
ventivamento sanzionato in Parlamento, 
è una delle tante prove ohe i francesi 
noti solo non ci 'hmàao, ina iì direbbe 
òhe oi odiano, come un popolo da poco, 
e CI consideruno una quantità da ne­
gligere se non da disprezza're. 

Appena un italiano sopraiTattp dal 
numero, cerca come può di difendersi, 
ecco i giornali di tutti i colori dal So­
leil al Cri da pmple annunziare' le ba-
^uSe con questo titolo à 'sensazione : 
encor'e dis ilaliens. 

É notorio che il generale Goulaogev 
divenuto miuiatro della guerra, vorrebbe 
eotto pretesto di sottoinet'lère le tribù 
indipendenti e che per eufemismo si di­
cono ribelli, completare la conquista 
d'i Tripoli, Appena poi si susurra che 
l'Italia vorrebbe a sua volta im­
padronirsi di Tripoli, ecco che i gior­
nali gridano il cavekril consoles e mi-

30 AFFBlSrSIOE 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA' DÈLU RISTORAZtOHE 

(Boi Pi'ìi7U}6se)f 

.Giovanni lìoiléao avea letto ma con. 
gli occhi soltanto questa' lettera, cena-
movèntéi ; ei U ripiegò e la mise in 
tasca. ,, , 

— Td non sei soddisfatto Giovanni I 
disse .la fittajuola. 

~ Io'?... all' ò^post'o I 
— Sarebbe sopraggiunta qualche'di-

agia?,ia a qoal po^er' uomo? Non -verrà 
,' egli stassera 'ì 

'f - — No.,. 
}}> — Hai un bel faro, vegg?. bene ohe. 
"} | sei tixrh'&to... hai teiara, le. trOQta... 

. " ~^ B^b I la,ho ?aw,9.,il,consueto. Si­
gnor ijoi.tore, queai» lgtt«ra. è.per. voi. 

— Vi ringrazi»;!,,, permettete? i. 
— A vostro pomodo. 
Il.miiggipre less^ rapidEtmeote; e, ri­

chiudendo 1̂  lettera, egli disse (jon ab­
bastanza ieggerezisa : 

— È fprtuBî  ,oha,g)i abbiano'strestti 
i panni addossò ; egli avrebbe terqìnafio, 
col farsi pigliare, ed io amo meglio sia-
per.lo in fuga ohe presso » no). Il dif­
ficile 8ar,à| di còÓ5plj)re il nostro amma­
lato ; caa, Boi ci ,i'le»nî )emo mia aignora 
Boilea,u, non. ,̂ j YPfg f. 

— OoliTiene'ajeirarfo'senia «ontaròi 

oaociaiio già r Italia' di gire/r'a. SI dì-
r'̂ bbe che''la Francia 'Àbbrà il pt'òge'tto 
di riuohitidbVci inun oefflhio di ferro, 
e tata,,dal Maditorraneci un lago ftan-
ceae. Sl'.dice che l'iltàlla 6 dppoggiata 
dalla Oermaiiiu in questa questloirè,' e 
8é' ciò fosse; si p'otrebbe Indurrà ohe il 
gttbineila Freycinet fi' il giuoco di fei-
amarle. Comunque siano le cose, il nja-
Inmore icresce fra le due nazioni, ed 
alloutana sempre piti W 't'ealizinzionti 
del inio 'dagno'' 'd'uî 'a alleanza dell'é 
razze latine. 

Fra Ia'''Ru8aia e ' I' Austria-Ungheria 
sono tante io ragioni di inimici2ia òtte; 
senza teibà' d''iri^annarsi 'si '^ab presa­
gire a corta soatienza una rottura, o 
a\i> paf; l' starna, questióne dall' Oriesxte, 
la quale non venne in modo soddisfa-
oen'te'ftsoria,'perchè i popoll'^remehtl 
p ^ l a To'tb in'dipéfaden'za non si aedo'-
niSaano dei èurotti diplomatici, e non 

.rispettano i tratt^iti. copchiusi 'senza il 
di loro intervento ed a loro daniio, p'er-
eUà le taiioBlltlrte '•orrebbeto si aocon-
teùtas'èero di bkogiare'di posto. 

La oàdiita del ministero Oladstone e 
l'avvenimento dei tory alipoterahafàtto 
perdere alla Francia I' ultima sp^ràhza 
di trovare no alleato iti (jaso di conflagra-
zioùe europea. E'uoiorio che lord '̂alis'bu-
Tjyk aVversó alla politica russa in Oriente, 
por CU! ò probabile io caso di guerra, 
che l'Italia si (rovi nel campo ge'rnia-
oico auklro-uogarlco ' ed inglese. La 
Francia creda di' tr̂ o'vare un allealo 
nella Russia, ma questa sarà impotente 
a prentarle «liuto in caso venisse attac-
eat» alla hotieia àìpetita dell'est, perShè 
1̂ ' Kus'Jia avrebbe abba'étaiiza dà fart̂  
alle pr'̂ 'ee coll'Ausiria e colla Turchia 
che. non è ancor iqorla dei tutto e di-
feuderàssi non foèse altro ohe per morir 
con ouDre. Seco il qttadro che' ci {irò-
s'ei'itEl'lo'sóab'ohiere d!Gur'p|ià, e tosto o 
t'ardi U 'gviinde b&it&gli'a anale dovrà 
dedidero'la grande questiona, d'oriente, 
e dall'esito delle battaglie uuicameilte 
dipendo che l'Europa diventi,o repub­
blicana 0 cosacca secondo la previsione 
ohe il prigioniero di S, KHena lanciava 
cbbie una inspirazione profetica. 

£ sei m'entra ohe sui caoipi di bat­
taglia si decideranno le sórti degl'im­
peri politici, la rivoluziona sociale con-
Iraporrà all'equilibrio politico l'fqni-

sopra gran fatto, rispose la filtajuola 
che aeutirasl rossa fino agli occhi, giac-
ohà per, la prima volta in sua vita da 
quando era moglie' 'uasoondeva qualcbsa 
a suo marito. Poscia soggiunse : 

— Nonpertanto voi fate misteri con 
la vostra lettera ohO leggete senza aprir 
bocca. 

-:;) Ne, parleremo, disse Boileau, e 
a' alzò da tàvola. 

— Ne parleremo, bisbigliò il • mag­
giore all' orecchio della affittajaolà ; ma... 
zitta... 

^ Se credete abbiano a durar lungo 
quéste segretézze, v' ingannate, risposo 
la buona dodaa... Giovanni saprà tutto, 

— Ebbene sia I Oiovanoì saprà tutto, 
ma gliela direte, voi I 

— 'Venite a far un ,giro nel giardino, 
«IgitoT $tanol^? domandò Boileau. 

— 'Vqlqqtieri. 
--T'iafredderai, Giovanni, c'è della 

nebbia... 
— Obi aignova, cispose il maggiore, 

con me i reumi noni durano che ven^i' 
qifa.'t' oro quando se li ba buscati la 
notte e specialmente alla nebbia. 

— Ma che nomo è mai questo?.do-
mandossi Manetta rito '̂uaud,q all'am­
malato; egli ha titi.e una sicurezza che 
mi sconcerta.,, ha d'éi ripieghi da riî er-
sbab'"dbriì}ondol Egli ' àvvdlpaMorS 
BoìI^a'U'cèrtamente I Io non sò'hO'curiosa, 
njâ  lauto e.-ta^to, vqrrei sapere ciò ohe 
discorrono. Bai'l~eu,iji',me Iq rac,conterà,... 
oh I,.. oh I si, ed io sono ben una sem-
pliciou'a per darmi tanta pena 1 
uj7n:„?!8'""' dottore, djsse l'a.WStaiuoJo; 
ali ospitato, 6 egli possibile, eecondo 

librìo eoooomico, 'iénzu cui il prìitto non 
potrebbe durare, i 

Chi sa cbe mellite i governi trove-
rattuosl impeguatl in gtieraa politica, 
non sleno sbprafatti idai popoli e dalla 
rivoluzione, a dna di'ottenere una volta 
6!ò cheiuvnno tentarono colle prece­
denti rivoluzioni: la psoa universale col 
trionfo della libertà, e eopratutto col-
l'abolizione del moderno aervaff̂ 'IA delle 
classi di'ieradiite, ond6 uba pl{i eî ua ri­
partizione degli oneri e del beneAciI faccia 
la ricofiezza pubblica circolare par tutti 
gli organi sociali, ed Impedire che si 
accumuli in pcohe-ma'nl di banchieri e 
fenerotori. Per arrivare a ijtì'é'ilo risul­
tato, l'um'anita dovrà siibire ancora delle 
pro'ie teiribili, e fare sforzi immani'.onde 
tiforibare sé stersi e ridivenife mo-
rjle. 

Kella goh Franoia 23 mila ,'adole­
scenti vennero in qùest'apn'ò conàaimati 
a delle pene gravi per delitti, indizio 
grave di corruzione eceesaWa e sintomo 
indicatore ohe la capubblioa atea non 
ba saputo sostituire alla morale cristiana 
una morale civica capace di franare li 
perversi intinti della infanzia abbando­
nata al materialismo. 

mito. 

fi£SOGONTO 
d e i l a v o r i l e j e i s l a t l T l 

nella Sessione TJnica 1882-86 

DKPUTA'n NELLA 15"iEQlSI,ATURA • 

- (Vedi nuraeriVprecedonti ) 

Ileggip Calalrìa I. (4'deputati). 
li'on. 'Votlaro sostituì il dimissionario 

Nanni. > 

Reggio Calabria II. (3' deputati). 
Tutti a posto. 

Reggio Emilia. (6 deputati). 
L'on, Lavi suucesse al dimissionario 

Govl. 
Roma I. (5 deputati). 

Dopo un ballottuggio ordinato dalla 
Camera, l'on. Lorenzinl entrò nella me­
desima. Ma poco dopo si ritirò, a vita 
privata e lo sostituì doo Fabri'iiia Co­
lonna. Uscito per sorteggio.dalla Camera 
il compianto apostolo del ti^i a segoo. 

voi, di far-ii credere ammalati, grave­
mente ammalati quando si sta bene come 
io e voi'} 

— Ciò dipende dalle persone ,che si 
vogliono ingannare, e afizi, in tal caso, 
ciò dipende dal saper fare. Vidi nei de­
positi dei «ostri reg6inientl,'dai coscritti 
giungere dai loro villaggi, e mostrarsi 
abilissimi a simulare infermità che do­
vevano, preservarli dall'andare i\ fuoco 
delle battaglie; conobbi un vecchio e 
ricco avaro, ch'i por godere della delusa 
avidità de' suoi eredi, si lamentò un 
bel giorno di dqlorì di visceri, si mise 
a letto, ove stette alcune settimane, 
deperando a vista d'occhio, e iiose spi­
rare con tanti sberleftì, che lo credet­
tero morto.,. Oli eredi allora comincia­
rono a fjr biildoriii, vuotarono gli ar-
madj 0 gli stipi... Allora, il defunto 
saltò al collo di uno dei mariuoli... 

T-'Oosìpohè,,interruppe -il'-^Majuolp, 
senza ,iiijdar tanto per lo 'iHngb^. "' : può 
ìar q\\e3ta|'opminedia? , ' , , ' , , 

~ Èssendo intesi col ;"medico, si... 
giabbh'è'i'oSobto del medìho è'Tofani-
bile ip'.Jiarecobié materia ; nja potrab-
beSi ìanohe .ingannarlo... ,. .; . :,.;» 

--:;Piav()lp |,gji è che appunto fli/,trat,ta 
lì' ingannare'un ,m,éd'ico, due fòrsBj'.e dei 
migliori.' Ma, "ditemi, signbr maggfi'di'B 
un'brkv'.botub Icome vóij'non'spijtrèbbe 
attribuire una malattia qualbn^iieiad 
^n uofflo ijn piena salute ? ,; 
.; —.Niente di più facile... ed . ancha 
una malattia grave, se volete, , , ,; 
, — Ma inVendiamooì... da non morirne 
però l ,; , 

— Senza dubbio I... 

maggiore Gian Domenico Coraasl, fu 
elètto l'on. Orsini. Avendo Gbeoco Coc-
capl^llier dimésso II mandato, gli elet­
tori elessero don Leopoldo Torlouia; 
nia dovettero dargli una- seconda vota­
zione, perohò alla prima non avavU i 
.?P anni prescritti. 

Con quella barba ! 

Roma li. (4 deputati). 
N. N. 

Roma Ili. (3 deputati). 
Pi3r rannullamento della elezione di 

Pani-Rossi entrò nella Camera don Bài-
dassàt^ Odebcat'chi. 
Roma IV. (3 deputati). 

3 furono e 3 rpstarono. 

floui'go. (4 deputati). 
' L'on.''Marohiori 'cessò ^èr'.la nboìina 

a segretario géberale a ^̂u Rieletto: ^̂ ''ar 
l'opzione dall'ou. Bertanl per Milana I, 
fu mandato a "Alòaleoitorio l'onor.'Ca-
•'alll. • •' 
Salerno I. (6 deputati). 

L'óD. tajà'ul cessò per nomina a mi­
nistro e fu rieletto. 
Salerno II. (3 deputati). 

Annullata l'elezione dell'on. Giam­
pietro, fu eletto l'on. Bonavoglia. 
Salerno III. (4 deputati). 

•Venuto a morte l'on. De Petrlnis, fu 
eletto l'on. Rìccio. 
Sassari. (4 deputati). 

L'on, Ferracciù cessò per la nomina 
a miuiatro e Cu rieletto. 

Siena. (4 deputati). 
Sorteggiato l'on. Mocennl ebbe ri­

corso agli elettori cbe lo rimandarono 
in Parlamento. Ma la Camera aiinìillò 
la rielezione e gli el'éftori elessei'o Se-
radei. 
Siracusa' I. (3 d'etiat-iti). 

Tutti a posto. 

Stracitsa II. (3 deputati). 
La Camera proclamò i tre eletti non 

proclamati dai.presldenti ; sorteggiò l'on. 
Garnazza Pugliai e gli elettori nomina­
rono N'iò'astro Ventura; ma là Camera 
la considerò sventura e proclamò eletto 
il principe Di Camporéale. 
Sondrio. (2 deputati). 

Il posto lasciato dall'oc. Màrèora che 
optò per Milano I. la dato all'onorev. 
Porelli. 
Teramo. (5 deputati). 

— Allora verrete al castello, ed am­
ministrerete al,signor marchese di.Lau-
zane, una droga, che lo ten^a inchio­
dato a letto per quindici giorni o tre 
settimane alnieuo. 

— Scherzate f 
— Parlo surìssimamente... 
— EbbopeJ. • apj.i.oo tnio,..qaf5atg. un 

altro più coinpikcenle^'la mia cosciànzii,.. 
— La vostra cOàcièiî a lìbn vi co-

nia'nda di abbandonare i vostri came­
rati' dell' armata ' imperiale all' intelloB 
loro sorto,.. 

•7- Nò» capisco 
Boileau spiegò la condotta ohe voleva 

tenere il marchese' di Lauzane, investito 
della presidenza d'unacommissione pu­
rificatrice. Egli esaltò il patriottismo 
del nobile fuoruscito e terminò così ; 

— Promisi al mio signore di con-
durgli quésta sera stossa'il medico cbe 
dovrai mattarlo in- istato idi non : compa­
rire in tali faccènde, Aveva pensato a 
voi. Gonsid.erate sei vostri scrupoli p'os-
sonojopporsi ad un'astuzia altrettauto 
lodevole che patriotica. 

— Animato ,da aimili sentimenti il 
marchese dovrebbe ao'/ii accettare tali 
funzioni; ohi terrà te sua veci ci rie-
Boirà ifunesto... , ,;i 

— Pensava io puro cosi; ma il si-
gno{;mari!bS99, protenda ohe il ^uo ri­
fiuto, stornerà i'.rigorosi p!"Pgetti del 
governo. , :,,. ;, ; . : "',,'. 

— E se qualcuno mi vede al ca­
stello?,..,.; ,: ,i i„,„i • ,J,., ,...,, , 

— La' nòstre.prenatt^ioRi spnq, prese; 
non, vi vedrà; nuli'altri ohe il marchese, 
ed io. 

Slatitiguo ani». 

Torino I. (G deputati). 

L'on. Brin cessòjper nomina a mlui-
Biro e fa rieletto, b'on. Faf.ihi .optò 
per:Ravenna e il suo posto ebbeM'ón. 
Favaio. 

Ii'an.|Qi Sambuy dimise \l; mandalo 
che gli elettori diedero all'onorev^ Da-
mgrla.i 
J'ori'no,li. (3,deputati). 

Indivisi come lu trinità, 

forino III. (3 deputati). 
Gli elattori tentarono per;9,.Yplte di 

far sedere in Parlacpaato [l'on. Mprrai; 
ma la Camera non ne , voile .sapere e 
008Ì fu che, ebbe la , ipedaglia Smilio 
Slnop,, . , ' 
Torino IV. (8 dep'atati). „ i . 

L'on. Geymat ce'bjiò per promozione 
e fu rieletto, 
Torino V. (B' deputati). , -,. . 

L'ooi Nigra cpsò per promozione a 
fu rieletto. 

TrapaHì. (4 deputati). 
N.V. 

Treviso I., (3. ideputati). .-
Per la morte dell'oo. Mattai Antonio, 

yaqò un seggio ;. e gii elettori del Sila 
•W'llìè'defoffl'bW,''AffdlilAt(..'••'•'••' • • 
rreiiiso II. (3 daputati). 

Per, rannull--:moutp dàlVa secónda éle-
,zione ^ell'on. Luzzatti, furono ohiamati 
gli .eleftc '̂i alle uî n^ ed essi vi depo­
sero'.'il >iqme di Federico Gabelli.' 
•Vaino' I. (3 Ideputati). 

. , ! N , . . N , ,'.,.!'. -• •„ . , • ' • ' 

Vdiàe l ì . (8 'deputati). 
Tutti a'pc/sto'. 

Udine Ul. (3 depttatil. -,.-. i .., -
Sorteggiato l'on. Scolari) estro in 

Parlahiento l'où. Chiaradia, 
'Venezia I.'(3 depiitaji),. 

Annullata relezio.ne dell'on. general 
Mattel, fu riempito; aunDllita'pdrequalla 
dbl AÒotplanto Vére, gli elettori'prefe-
riróiio I^aòi/o Maurògònàt'o. 
Venezi(^ il. (8 disputali)., i , 

Al posto latitiato dal morto onòr. Mi­
cheli, si assise iVuioa Bérinin. 

Verona I. (3 deputati). 
Pel sorteggio dell'dn. Messedaglià,' fu 

eletto l'on. Mhiiscalchi. '' 
. I l ; ' 1 i j 

Verona II. (3 deputati). '• 
.1.1 i l i ' l . . . i i . I II limili MI y , — 

— Deciéàmé'ùfe i' refilistì ,bà|ino del 
buono, oom^ifiioevate p.bc'.auzf... Andate, 
?iguor Bojlj^aÌ!,̂ tarò"quanto volete. 

Mepo.„^i',nn'bra cbpo tajp d|a|ogo,,jiI 
meggione Fràncie ,̂ 0 Boiléàu ritj)inar/)3p 
,al f,^sim;'.;ii nttajjUplo trasse a parte 
sua'mogiiò| e.lo disse: 

— Non posso 'nascónderti nnlla.jMà-
rietta. In leprsi nel mio viso meglio ohe 
nel tuo brevitti iù. 'Sii' io era addolorato 
da quella,ietterai'4el bàtpiq ,̂ ,,, ' 

— Ani ahi"foce la Mariet'ta, e poi? 
— La storia di quest'uomo è fosca.,, 

egli amò mèglio spitrlre, ohe raccon­
tarmi, quanto m'avea promesso,.,. Met­
terei la mia mano nel fuoco, ohe il 
conte di Lauzano fu assassinato. 

— Dal padre del giovane ? 
— Si. 
— E a che ti consiglia tale credenza ? 
— A curare il meglio possibile il ma­

lato, a guarirlo'presto, e poi mandarlo 
via. 

— Ah I lamico ,mio,., vorrei bene che 
se ne andasse domani mattina... 

r - Bh I eh I dunque tu purecansiasti 
d',idea ?, ' , V 

,-p- Va bene, pensò Mariatta ; Gio­
vanni mi fi da' misteri, gljao^ farò io 
pure : non saprà di quanto succede fra 
il malato, il maggiore, la signorina/An­
tonietta e me. Ma poi ò sempre lo etesso 
Dio miol... Da venticinque' anni In qua, 
Giovanni od io ci siamo palesati tutti i 
nostri segrotncci... oocorreya adesso che 
questo medicQ, malaiigurato venisse a 
gustarci,., a metterci in guerra ì Boi­
leau, Boileau, perohò mi cali, le, tiia 
azioni » ICònimm). 



IL F R I U L I 

L'on. Borghi cessò per promozione a 
fu rieletto. 

Vicenza I. (4 deputati). 
L'oQ. Braalulti cessò per sorteggio e 

fu rieletto; indi annullata la sua ele­
zione fu di nuovo elettOi 
Vicmia 11. (8 deputati). 

N. N. 

R E G I 
• * 
D S O R B T I 

di apertura, di proroga, > di rioanvaoa-
zione, di cliiuturu della Sessione e di 
soioglimeiito della Camera. 

N. 1019 — Regio deoreio 2 ottobre 
1883 per la convoasiiuue d«l Farla-
mento nel giorno SS novembre 1882. 

N. 1466 » Regio decreto 8 luglio 
1883 che proroga la Sessione del Par­
lamento, 

N. 1846 ~ Rsgic dtìortìto 26 ottobre 
1883 por la rioonvon'asione de\ Parla­
mento pel giorno 26 novembre 1883. 

N. 3778 — Regio decreto 14 oprile 
che proroga la Sessione del Ptiila-
miHlo. 

N. 88^2 ~ Regio decreto 27 aprila 
1886 che scioglie U Oamera dei Depu­
tati , .iatermlna la convocazione del 
collegi per il 23 e il 30 maggio, e 
convoca il Parlamenta per il 10 giu­
gno 1866. 

* 
Aggioroumenli delle sedute pubbliche 

della Camera. 

Dal 22 dicembre 1882 al 17 gen­
naio 1883. 

Dal 16 marzo al 6 aprila 1883. 
Dal 27 aprilo al 7 maggio 1883. 
DM 22 al 30 maggio 1883. 

U riforma della ricchezza mobile 

Gli alpinisti al Congrtsio di Varallo. 
Oli alpinisti intervenuti ai decimo 8 

congresso hanno visitato il Sacro Monte. 
Parlarono applanditissiml Lioy, Calde-
riol, Magoaghi. 

Oli alpinisti soiio partiti per Fobello. 
Fu proclamala Vicenza sede del 19.o 

congretto alpino. 

tM salute pubblica In Italia, 
Trtiviso 2, Dal mezzogiorno del 81 ni 

mezzogiorno del 1 casi nuovi K, morti 1. 
Dei precedenti morti 2. 

In provincia ; 
Totale casi n. l23 — Morti n. 80 
Boll, prec, » 2526 — » » 1016 

Totale n. 2649 > » 1046 

Vemtia 8. Dalla mezzanotte dell' 1 a 
(luella del 2 vi furono casi nnovi 6, 

In Provincia dalla mezzanotte del 81 
a quella dell' 1 casi nuovi 25, morti 3 
e 2 dei casi precedenti. 

Vicenza 3. Dalla mezzanotte del SI 
a quella dell' 1 oasi nuovi 4, morti 0, 
e dei precedenti 0. 

In provincia oasi nuovi 68, morti 0, 
Dei precedenti morti 0. 

2. Dal 81 all' 1 casi 9, 

Casi 96, morti 1^, 

Verona 2. Dal 
morti, 

lo provìncia 

Padova 2. In città casi nuovi 3, nel 
Suburbio casi 0, 

In provincia casi 60, morti 11. 

Bologna. Dalle 10 pom. del 31 alle 10 
pom. dell' 1 in cittì avvennero 10 casi 
e 0 moni, e 0 dei precedenti, 

ìa provincia casi 0, morti 0. 

Barletta. Nel 31 luglio 98 casi e 40 
morti, 

A Huvo di Puglia dal 24 giugno iìn 
oggi, su 18 mila abitanti si sono veri­
ficati 538 cali di colèra e 169 decessi. 

All'Estero 

Scrive la lìiforma: 
« Continua m ogni parte d'Itulla l'a­

gitazione contro l'arbitraria mUura che 
aumenta, a incominciare col nuovo anno 
per tntii i muui, peri depositi, per 
la obbligazioni di società, di municipil, 
tee, l'imposta già 0i)sl uneroaa d.<lla 
ricchezza mobile cansidectodo come un 
anmento di rejdito la clausola che la 
tassa di ricchezza mobile vada a carico 
dei debitore. 

Le prot'Sie legali fioccano da ogni 
parte al miiiislero. A Mlla'io, sotto Iri 
presidenza deli'on. Luzzatl, je rappre­
sentanze degli iatilnti di credito e di 
Lombardia si sono radunate nei locali 
delia Banca Popolare decidendo dì man­
dare al m uistero una ragionata petizio­
ne per scongiurarlo di deeintere dal di­
sastroso innovamento, il quale, capric­
ciosamente, ecB/.a intervento del corpo 
legislativo, mudiflca il funzionare di 
una inipo.sia vigente da tanti anni e 
sempre costantemente interpretata in un 
senso diverso. 

Molle commissioni comunali di ric-
phezza mobile si schierano contro il 
ministero n danno rngione a coloro che 
protestano contro il nuovo esacerba- | 
mento dell'imposta. 

La commisxione comunale di Padova 
presieduta dall'egregio avv. Barbaro, si 
ò già pronunziata in questo senso, con 
una larga e studiata moiìiìoazioac. 

Pare che il ministero dinanzi a que­
sta opposizione, cominci a piegarsi e a 
tentennare; speriamo che in un mo­
mento di lucido intervalla abbandoni la 
strana pretesa, rimettendosi in careg­
giata ». 

ELEZIONI POLITICHE 

Coccapieller deputato. 
Roma 2. Proclamata sletto Cocoa-

pieiler con voti 4322, Colonna ebbe voti 
4098. 

In Itsilià 
La Regina. 

A quanto si assicura la Regina non 
partirà da Venezia domani come era 
stabilito ; ma probabilmente iascierà 
Venezia giovedì par recarsi a Monza 
lieve è atteso anche il principe di Na­
poli di ritorno dal suo viaggio all' e-
etero. 

Venerdì o sabato partiranno da Monza 
per Courmayeur. 

Lo sciopero delle sigaraie fiorentine-
li ministero non avendo aderito alle 

domande delle sigaraie, queste tennero 
una riunione e decisero di tentare nuovi 
accordi; lo sciopero continua. 

Vn tunnel soltomarìno 
fra la Svezia e la Danimarca. 

Telegrsfnno da Copenaghen allo Stan­
dard ; 

LSI sta qui discutendo un nuovo pro­
getto concernente la costruzione d'un 
tunnel sotto il Sund, fra la costa sve­
dese al Sud di Malmo, e l'Isola danese 
di Amager. 

I fondi necessari a questa Inpresa 
sarebbero girautiti da una banca pari­
gina. 

. Governo oscurantista del Belgio. 
Per chi voglia farsi un concetto del 

frutti del governo clericale inauguratosi 
due anni (a, nel Belgio, riportiamo le 
seguenti notizie che reca l'Avenir, ri. 
vista pedagogica di Bruxelles : 

« Le ultime soppressioni di scuole de­
cretata d»l governo recano a 228 i co­
muni ohe sono privi d'istruzione pub 
blica ; la pnpolaziotie dì questi comuni 
ò di 319,787 abitanti. I maestri e le 
maestre, il cui stipendio è stato ridotto, 
sono 3316 ; i membri del personale in­
segnante messi in disponibilità sono 
1200. Vi sono maestre il cui stipendio 
è etato ridotto a 37 contesimi per 
giorno. Molti locali scolastici sono stati 
convertiti in osterie. > 

/( colera a Fiume, 
Fiume 2, Oasi nuovi 0, morti 0, 

In Provincia 
Trlceslmo, 30 luglio. 
La Patria del Friuli del 26 andante 

porta un articolo intitolato: tifttr 
terla sociale «li Vrlcesiiuo, 
nel quale si innegfjia al suo presidente 
il conte Giuseppe Uberto Yalentinis. 

Se fosse limitata ad ingeusare il Va-
ienlinis, non avremmo trovato ohe dire. 
Ma non si deve, per innalzare uno, ab-
'nassare gli altri e meno poi alterare 
i fatti e gettare lo scredito sui prede­
cessori. 

« Il conte Valentinis — così lo scritto 
— d'intelligenza non comune, ha sa­
puto bene ordinare l'amministrazione, 
ch'era di già ranletosa (sic), ha saputo 
con iacrupolosa coscienza, cou attività 
lodevoiisstma ridurre ogni cosa ai punto 
d'una lode superlativa. » 

« * « 
Ecco la verità, nuli' altro che la ve> 

rità; 
La nostra Lattaria, fondata lì 24 ot­

tobre 188,?, a meritò specialmente del­
l'avvocato* Luigi Perissutti e del dottor 
Silvio Carnelutti, cominciò a funzionare 
nel 6 dicembre 1883. Il primo presi­
dente ne fu 11 Carnelutti. 

Dopo molti mesi, essendo partito il 

casaro Scoffo, sorse questione di poche 
lire fra la Latteria ed il socio Bo­
schetti, per merende eomministrata al 
casaro. Deferita la decisione ad arbitri, 
del quali uno fu il Valentinis, cuocen­
dogli forte d'essere stato posposto al 
Ciraeiuttl, colse lu oacasione per cen­
surare, senza ragione, l'operato del pre-
sidenlei Invece di appellarsi all' Assem­
blea, che lo avrebbe assoluto dalle noti 
meritata censure, il Carnelutti, stizzito, 
si dimise. Ma anchetquesta volta il ya­
lentinis fu preterito e venne î ominato 
presidente Francesco Modestial. 

La istituzione aveva messo salde ra­
dici, la gestione non poteva essere mi­
gliore. Era retta da uno statuto, ed 
amministrata da un presidente e da un 
Consiglio di dieci membri eletti nell'As-
semble.i generale. Il Gotisigllo aveva no­
minato nel suo seno tre direttori; un 
cousigltero per turno sorvegliava l'a­
zienda, era segretario contubile II conte 
Angolo di Miintegoacco. 

Ritiratosi il Mudestini verso I' epoca 
del Congresso e Cimcorso delle Littorie 
sociali, furono incaricati di adoperarsi 
por la Esposizione il Bo.̂ chetti ed il 
Caiicianini, I quali disposero a Trice-
aimo e ad Udine ogni cosa. Essendosi 
poi trovato opporinno che. un socio rap­
presentasse la Latteria alle conferenze, 
il Valentinis seppe farsi avanti é fa e 
letto presidente. 

La Latteria produsse 1 bilanci a tutto 
marzo 1885. 

Là Latteria venne premiata con me­
daglia e con 111 e 60, « per la-evidente 
registrazione dell' esercizio industrialii, 
per lu buona gestione economica; e buonia 
qualità del formaggio grasso e del 
burro. » 

Il Vatentiuis era ritnaslo del tutto 
estraneo alla, registrazione ed alla ge­
stione, la lode ed il premio riguardano 
il tempo antecedente alla presidenza di 
lui. 

Cosa è avvenuto, presidente il conte 
Valanliiiis? 

Egli sente tanto di so steiso e nulla 
dì ogn'aitro, n .si crede tanto superiore 
a tutti, che non ascolta lu voce di 
chichesiiia, e vuole spadroneggiare a 
bacchetta. 

Pochi mesi dopo, il Mdotegnacco, gio­
vane modesto, pucìlìco, gentilissimo, non 
potendo tollerare i modi alteri, '«cortesi 
petulanti del conte Valentinis, dovette ri­
tirarsi. Il ConBÌglio,id.rettori rimasero ec-
cilssatl, il presidente non volle controlli, 
sì aoatitui l^ttu^ti. . ,. ' : 

Assunto a contabile un AnziI, poco 
mancò non gettasse il Valentinis fuori 
della Latteria, e dovette più che di 
fretta ritirarsi per evitare conflitti. 

I Oonsigliofì, 89 convocati, dovettero 
mettere la sabbia su tutto per non tro­
vare quostioiii, ogni discussione conver­
tendosi in una vera lotta. 

Lo statuto, i verbali, la medaglia, il 
diploma venne tutto portato via dalla 
Latteria; se qualche consigliere, qualche 
socio domanda informusioni dovrebbe an-
diire in castello, fire uu chilometri e 
questo pure nella incertezza di trovare 
il presidente. 

Dal maggio 1885, cioò dacché il Va­
lentinis assunse la presidenza, la gestione 
è precipitata nel buio, non venne dato 
alcun bilancio, non se ne sa nulla. 

In una convocazione del Consiglio era 
stato deliberato di far redigere II bl-
Janoio da quel distioto ragioiiiei-e oh'è 
il Gennari. Ma la pratica non ebb» se­
guito, 0 perchè non comunicatogli re­
golarmente l'incarico, o perchè lo ri-
Sutò por non avere contratti col Va­
lentinis molto conosciuto per i suoi modi 
dispotici ed insolenti. 

ì̂ on registrazioni regolari, non bl-
lauci, non convocazione dell'Assemblea 
che lo statuto vuole riunita ogni sei 
mesi; non rinnovazione di parte dei con-
sigliorl, noli consigliere di tnrno, unico 
lui a tutti sostituito; egli solo si prede 
galantuomo, ogn'altro io ha per inter­
calare, è una canaglia. 

I consiglieri avrebbero dovuto parlare 
prima d'oggi, ma tacquero per tema 
di cuocere alla istituzione, tanto utile 
con tutto il disordine in cui 1' ha pre­
cipitata il suo presidente. 

Ed è una provvidenza che l'art'colo 
querelato, probabilmente scritto od ispi­
rato da lui, ci abbia scosso, e persuasi 
a sbottonarci con rnstioaua libertà, non 
ad ingiu'rià'ra, ina affinchè sia provve­
duto opportuuemente a salvezza della 
Latteria sodale seriamente minacciata. 

Boschetti Giacomo — Carnelutti Giu­
seppe — Carnelutti Silvio — Cipriani 
Carlo — De Agostini Tobia -=• Mode-
stini Antonio —Modestinl Francesco — 
Turohetti Luigi — Vidonl Luigi. 

<jOÌ6r». Dal mezzodi del 1 al mez­
zodì del 2 corr: 

Pordenone oasi uaoTi 1 morti 0 
Palazzolo » 1 » 0 
Mortegllano » 1 » 0 
Codroipo « S v i 
Latlsana * 4 » 5 

Dal principio dell' epidemia a tatto 
ieri vi furono 315 casi, dei quali 168 
aooD morti, 70 guariti e 77 si trovano 
tuttora In cura. 

In Città 
moitumento a Ciarlbaldl. 

Seduta dilla coramifsione esecutiva 2 
agosto 1886 nell'ufficio muncipale. 

Il presidente Poletti dà comunicazioni 
relative ai lavoii del monumento. — 
Dice fra altro che tutte le fusioni sono 
riuscite egregiamente e che i bronzi sa­
ranno a Udina al 10 corr, —• Anobe la 
ringhiera 6 pronta. 

Si dà letturi d'una lettera del sig. 
Pantaleoni in cui si chiede obese nulla 
oiti l'inaugurazione abbia Uiogo il giorno 
29 anziché il giom.i 22. — SI parla 
da qualche membro in favore della prò-
roga por avere u» maggior agio nella 
preparazione della solennità e perchè il­
lustri personaggi possano più facilmente 
intervenire. — Si vota che l'liiaugura-
zipni abbia luogo il giorno SO COP» 
reote. 

Il presidente riferisce sulle condizioni 
finanziarie della commissione esecutiva. 
—'• A. coprire il piccolo deficit ed a sop­
perire in parte alle spelee per la Inau­
gurazione si decide che avrà luogo il 
giorno 29 una lotteria, il di cui rica­
vato 8.irà devoluto per una quota rWif' 
vjnie alla sioietà dei reduci, secontld 
una proposta concreta del prof. Gonilih 

Su proposta del o . de Pappi la prg^ 
sidenza è incaricata di disporre come 
crede per l'acquisto degli oggetti della 
lotteria in aggiunta a quelli che resi­
duarono da quella del 1884; anche la 
nomina della commissione all'uopo è de­
ferita alla presidenza. 

Quanto alle spese dell'inaugurazione, 
prevalse il concetto ch'esse debbano es­
sere nel più ristretto numero possibile 
— gloiiorà a ciò la lotteria; per quanto 
maiicassj si confi']» In un aiuto del ma-
nicip'O trattandosi del decoro cittadino. 

Anche ia nomina della, sub-oummis-
sione che sì occuperà dì organizzare la 
inaugurazione, èdefurits alla Presidenza a 
cui è dato un ampio mandato di fiducia par 
quanto potesse occorrere in proposito. 

Sorge discussione sul banchetto che 
verrà dato ad illustri oaplii od allo au­
torità il giorno della festa. — Essendo 
divisi i pareri si crede su questo, argo­
mento di soprassedere riportando la di­
scussione al giorno 9 ugost'i in cui avrà 
luogo un'altra seduta della oommissioiìe. 

La sede, dei reduci sarà aperta tutti 
i giorni non festivi dalle 9 alle 11 1|2 
ani. a dille 2 alle 9 pom. per la con­
vocazione delle sub commissioni e por 
ceni pratica inerente alla solennità del 
23 agosto. 

Proclnmazione del nuovi 
Consiglieri provinciali. Esa­
minati i processi verbali delle elezioni 
provinciali avvenute nei distretti di U-
dine, S. Dunlele, Pordenone, S. Vito al 
'rsgliainento, Cividale e Tarcento ; 

Riscdntrato che le elezioni furono re­
golari, che il solo ricorso prodotta con­
tro l'elezione del co. Armanno Attimis 
fu dichiarato irrecivìbilc; 

Visto l'avviso 26 luglio n. 3344 della 
Deputazione provinciale nel quale venne 
fissato questo giorno per la proclama­
zione dei Consiglieri provinciali ; 

Visto l'articolo 160 della legge co­
munale e provinciale. 

La Deputazione provinciale.in seduta 
pubblica proclama eletti pel quinquen­
nio 1886-1891: 
1. Billia comm. dott. Paolo pel distretto 

di Udine, rielezione. 
2. Nob. Mantidi Idem. 
8. Nob. Deciani oav. Francesco Idem? 
4. Nob. Cioouì cav, dottor Alfonso pel 

-distretto di S. Daniele, rielezione. 
5. Gonano Giovanni Idem, nuova elez.' 
6. Monti nob. dott. Guatavo pel distretto 

di Pordenone, rielezione. 
7. Barnaba cav. dott. Domenico pel di­

stretto di S. Vito, rielezione. 
8. March. Mangilli cav. Fabio pel-di­

stretto di Cividale, rielezione. 
9. Co. Àttimis Ermanno Id. nuova elez. 
10. Morgante cav. dott. Alfonso pel di­

stretto di Tarcento, rielezione^ 
11. Pappi uff. co. Luigi pei distretto di 

Udine e pel quinquennio da 1885-90 
iq sostituzione del rinunciante dott. 
Carlo Luigi Schiavi. 

11 Prefetto Presidente 
G. Brutsi 

Il Deputato prou. Il Segretario 
Milancto Sebcnico. 

Spillmbergo 
Sedegiiano 
Pr'ecenicco 
Pocenia 
Bicinicco 

casi nuovi 0 morti 
» 2 
» 1 
» 1 
» 3 

Ii'inangurazifone delie Cu­
cine economiche. Alle 11 ant, di 
ieri nel salone in via dell'Ospitale ap­
positamente ridotto per 1 consumatori 
delle cucine, erano convenuti il einditco 

co, oav. Luigi de Pappi, Il presidenta 
del Consiglio proviaoiale co. oomm. Gio­
vanni Oropplero, il praaideate della Ca­
mera di Oommerclo oav. Luigi Braldotti, 
nonché 1 presMentl dello AssooiazlODi 
oittadiae di Mutuo Soccorao e quelli di 
diversi Istituti Pii della «Ittà, Il Con­
siglio d'amministrazione delle Cucine a 
molti degli azionisti di eeis. 

Oltre al rappresentatiti del Giornali 
di Udine, Patria del Friuli e Friuli era 
pure stato apposliamente inviato pella 
oircosEanza uno dei Redattori dell' In­
dipendente di Trieste, appunto perchè In 
quella città sì è ora costituito un Co­
mitato per fondare delle Guaine sulla 
base delle nostre. 

Mentre nella stanza attigua e più pro­
priamente destinata alia confezione delle 
vivande, la caldaia a vapora andava a 
tutta forza e tutto, il penonala di «er-
vlzio — ordinario, straordinario — era 
lutto occupato alle ultime disposizioni 
per aprire la prima dispensa, nel salone 
suddetto il cav. Angelo de Glrolumi 
quale presidente della Società rivolKU 
ai convenuti lo seguenti parole; 

« Anzitutto ringrazio il signor Sindaco 
e tutte le Rappresentanze qui convenuta 
che si conpiacquero col loro intervento 
dure una maggiore sigiflficazioue all'a­
pertura della Cucina popolare economica 
che oggi qui ha luogo, Cucina sorta 
mercè. 11 concorso di alcuni cittadini, 
costituiti In società per azioni, e deiqaali 
qui mi piace segnalare l'atto generoso 
alla gratitudine del paese. Credo inu­
tile, né in questo momento sarebbe 
forse opportune, anche con brevi oeiinl, 
dimostrare tutti ì vantaggi e benefibii, 
che tanto in ordine ecouomico ohe ma-* 
rale, nonché nei riguardi della pubblica 
salute, la nuova istltuzioue ohe oggi qui 
si Inaugura sarà , pei* apportare alle 
classi meno abbienti, e speqlalmeia.te alla 
classe che ben altro .reclama ed. a cui 
devesi provvedere, o che gittstamante 
forma oggetto di serie preoccupazioni 
ai governanti, e dà argomenta di pro­
fondi studi! ai pensatori, lo mi limito 
quindi ad esprimere solo un voto al 
quale di certo voi tutti vi assooiereté; 
che cioè questa Cucina popolare econo­
mica venga apprezzata nel suo giusto 
valore dai nostri operai e prenda quello 
sviluppo che si verificò in ogni paese 
civile, — ed auguriamoci che le alassi 
meno fortunate e lavoratrici abbiano a 
trarne tutto quel beneficio ohe la mu­
tua istituzione sarà loro per offrire». 

* • 

. * * 
A questo primo discorsa rispote molto 

efficacemente il co, Sindaco «olle se­
guenti parole: 

Signóri, 
Auche.fra noi ristituzIonedelleCnciua 

economiche è ormai un fatto compiuto. 
Ne sia resa lode all'egregio president» 

ed all'intero comitato i quali seppero 
coiidurre a tjnon fine, taleimp.resa su­
perando felicemente anche la difficolti 
finanziaria. 

Dovute all'iniziativa privata, e su 
questa appoggiindoai anche per l'avve­
nire, le .cucine economiche potranno 
rendere servigi utilissimi al paese e 
specialmente in quei periodi eccezionali 
in cui uh cibo sano, ed'a buon Inercato 
è II migliore dei preservativi per le 
oIuRSi bisognose e lavoratrici,-
. Con opportuni provvedimenti potrà 
tale istituzione favorire |n cadeste classi 
lo sviluppo dello spirito di previdenza e 
risparmio, e così prestando le sue cure 
tanto al fisico che al morale, facilitare 
il raggiungimento dell'agognato equi­
librio succintamente espresso nei detto: 
Mens sana in corpore sunti. 

Dopo ciò i r cav. De Girolami diede 
lettura del segueiite,telegramma perve­
nutogli dai fondatori delle'ducine eco­
nomiche di Torino :' 

De Girolami Odine. 
Comitato cucine popolari torinesi pian-

deudo vostra iniziativa assiste col cuora 
odierna inaugurazione invia auguri vi, 
vissimi compieta riuscita porge salul' 
cordiali comitato udinese e rappreseti" 
tanze intervenute solennità. 

Pagliani-Goldmantt-Cmadini 

Terminata cosi la modesta inaugura-, 
zinne e mentre tutti gli iiivltati si di­
sponevano a provvedersi dalle occorrenti 
marche per poter usufruire dolservizio 
della Cucina, venne aperto l'ingressoi 
al pubblico. 

Un'onda di popolo irruppe allora fra­
gorosamente nella siila. L' edicola desti­
nata alla vendit'i delle m'Vrche fu presa 
d' assalto e siccome la folla continuava 
a crescere sempre più, si dovette ad un 
dato punto sospendere ogni ulteriore 
ingresso. 

Intanto era venuto quasi mezzodì e 
quindi cominciò la distribuzione delle' 
razioni sia ai presenti nella sala sia ai 
8t»bilimenti industriali che aveano pre­
notate le razioni pei loro operai. 

Chi si fosse trovato in quel ma-
mento nella sala avrebbe visto aoa 
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quanta aiis'ieU, oon qunuto desliliiT^o 
tutti volavano ottenere le raeionl della 
prima giornhla. Mi pur troppo queste 
1100 erano stato allestite in uuuiero tale 
d& poter «oddWtate a tanta richieste a 
molti furono coloro che dovettero »1-
lontuoarai aonza aver unlla avuto. Dif-
fatti, dopo poco più di matt,' ora di di-
elciijttiioM le due grandi marmitta, ca­
paci di circa niMcento rationi di mine-
atra, erano smaltite, e cosi pure erano 
smaltite tutte quelle della carne. Sic­
come continuava sempre insistente la 
richiesta di minestra, coki si deliberò 
di allestire lì per lì altre 160 rnziool, 
che ih meno di mezz' ora erano coofe-
ilonate e subito dopo interaoiente smal­
tite. 

SI può oaicoluro a 1800 le raiioni 
complessive ieri smaltite, delle quali ol­
tre un terzo di minestra. 
• Se il bisogno di questu istituznne si 

dovesse misurare dall'accorrenza di ieri 
u dal modo con cui tatti In accolsero, 
si pu6 asserire che ossa va a coprire 
VIB VMoto sinÒT» non cooijstean. % psv-
ciò che sino da questo punto non 
si pu6 andare errati assegnando alle 
Cucine ecooomich'! un promettente av­
venire. 

I<a cucina economica. Una 
impressione basta tolvotla per far andare 
una oosa. 

Per vent'aoni tenni vìva la triste im­
pressione che ricevei alla vistu di un 
pellagroso che ho descritto io appendice 
al Giornale di' Odine N. 74 anno 1879 
impressione ohe mi preoccupò sempre 
fin che dopo luoghi lavori terminai col 
forno rurale economico, grazie ni Cam. 
Brussi R. Prefetto. 

Il auiir. De Qicol&iai, per (guanto tal 
venne detto, ricevette eguale Impressione 
nel vedere una oontadioella intenta alla 
bacciuella di una filanda di Udine la 
q^uale, nell'ora di quiete avvelenava la 
sua esistenisu con un pezzo di polenta 
di mais, colto giorni priuis, e resa acida 
tanto che nel romperla filava, — Il 
buon uomo nelle sue eecursioni per in­
teressi comunali, sempre ricordando il 
fatto Bovraenuuciato, visitò varie istilu-
Kioni dirette a migliorare le condizioni 
della classi povere, rimpatriato propose, 
sostenne e fondò 'la cucina economica 
nello sòopo di provvedere' un cibo sano 
e ajbnou mercato a quo'tanti che dalla 
campiig^ua si portano alle filande, o ad 
alivi li>70ii di città, eoa quei peno di 
polenta cui associavano un fico, un sar-
dellone, o qualche cosa di peggio. 

i preposti della classe operaia di Città 
vi si. a,esoaiacoua bea tosto oi. vaataggio 
degli operai, i quali sebbene abbiano la 
loro famiglia costituita, pur troveranno 
vantaggi igienico — economioi incalco­
labili. Il Municipio fece altrettanto. 

Il De Girolami, incoraggiato dai Me­
dici, dall' intera città, e dalla stampa 
tutta, era li, oggi, come un padre com­
mosso, che assisteva alla distribuzione 
dì quegli eccellenti cìVi. 

Se una invasione colerica od altra e-
pidemia irrompesse, la Cucina economica 
e oggi un fatto compiuto e con quanto 
•vanwggio ognuno se lo pub immagi-
uare. 

Vi sarà ancora qualche pregiudizio 
da combattere, qualche difficoltà da su­
perare e certa il oav. De Givolami aiu­
tato da suoi amici saprà superare ogni 
ostacolo e tirerà innanzi badando solo al 
bene ohe fa, essendo quelio la sua ri­
compensa. — E la cuciua così coìititu|ta 
(per valermi delle parole dell'igienista 
ou. Bertani e applicate ai forni) deve 
vivere e vivrà. 

Il cav. De G-lrolami con la sua isti­
tuzione va a rafforzare l'altra di Forni 
rurali, ohe si potrebbi' chiamare f;'atello 
e sorella — ecoDomioho ambedue con 
scopi analoghi — questo benefattore 
adunque, enViì ad accroacere la falange 
degli altri: quali il Uaraccbini, il Ferro, 
il &ori, il Toso e 0 . B. Ferugiio ai 
quali stanno per aggiungersi il dott.Potri, 
il Petcostui, il Somèda, il Uauio, il 
Bierti ecc. ecc. 

Udine, 2 agosto 1886. 
Manzini Giuseppe. 

I l C o l l e s l o F r a t e n s e o d e l 
V i i r l a n l . Apprendiamo che ieri do­
vevano riunirsi a Padova i delegati 
delle Provincie di Udine, Tt eviso, Vo-
nezia e Padova. 

Siamo ansiosi di sapere oosa siasi 
fatto. 

Non ci permettiamo anteoipare giudizi, 
•uà non poss'iamo dissimulare la nostra 
sorpr'esii vedendo che i deputati concor­
sero alla riunione senza prima farsi,co-

. municare un resoconto qualsiasi sullo 
stato dslla aostanza. 

Sis i tosIsElonc p e r m a n e n t e d i 
f r u t t a presso I' Assooiazione agraria 
friulana. Oomeaica 1 agosto furono pre­
sentati 0 ,10 campioni di frutta fra pere, 
amoli, pesche, nocciuole, pesche-noci, 
prugne. 

Furono assegnate le seguenti distin­
zioni : 

Giov. Batt. Filaferro di Kivarotta, 

per pesche dtirocene ( notevole quantità 
di produzione], premio di lire 10. 

Antonio co. Di Tremo di Dolegnano 
in Colle, per pere-fichi (produzione 8 
quintali), premio di lire 6, 

Coletti Giuseppe dlAloicco, per pera-
fichi (produzione circa 60 chilogrammi), 
premio di lire 6. 

Piassi Pietro di Chiaeottis, per mugne 
Beine-Ciaude (produzione circa 1 quin­
tale), meozione onorevole. 

Teatro Sociale. Le prove del 
grandioso sparlilo bolli no piooedono a 
gonfie vele. Nel mentre la numeroaisslma 
e scella orchestra leggeva per lu secon­
da volta l'opera sotto la direzione del 
m. Verza ed i cori ooòtianavano a stu­
diare col m. Escher al teatro Nazionale, 
il distintissimo m. cav, Oialdidi passava 
l'altro ieri l'intero spartito al cembalo 
coi solisti, ed II risultato fu così soddi­
sfacente che già ieri andava in orche­
stra. Chi si sofi'ermò alcuni minuti fuori 
dal teatro durante le prove, ci assicurò 
ohe l'ElrcDiani (Mefistofele) ha acquistato 
In voce il cedo per cento da tre anni 
fa e che il Moretti (Faust) canta come 
nn angelo. Delta Toresélla non è il caso 
di parlare. 

Con questi eiemenli principali, con 
delle masse veramente colossali in rap­
porto alle proporziooi del teatro e con 
una concertazione qualu ci è gar.intita 
dal nome del Olaldinl, possiamo ripto-
meiterci uu'osocuziooo degna del capo­
lavoro e non dubitiamo di assistere sa­
bato sera ad una festa dell'arte, 

Vev V oaportaztone. della 
c i c o r i a . SI é prescritto con recentp 
decreto ch3 per la cicoria prepirata da 
spedire all' estero con disgravio della 
ts(s4a,.il fabbricante dovrà presentarne 
d\Qhiaiazione alla sezione tecnica di Fi-
lULDza, indicando il peso lordo e netto 
reale, nonciii la destinazione del pro­
dotto da esportare. 

S a l u t e p u b b l i c a . La salute pub-
blioa in città è ottima non essendusi 
verificati né casi di colèra nò di difterite. 

K B t r a t t o m o r t o d a l I J e d r a . 
Questa mane alle ore i, nelle acque 
del Ledra scorrenti fuori porta Poscolle, 
presso l'abitazione Romano De Alti, fu 
estratto il cadavere dì Oiovanni Pitacco, 
d'anni 66 noto venditore di semola per 
conto della ditta Leskovio-Muzzatti, in 
CJiiavris. 

Lo estrasse dall' acqua li facchino 
BOpranominato Mortean abitante in vì­
colo del sale, e sul cadavere del povera 
Pitacco furono riscontrati due tagli, uno 
dei quali, profondo, alla fonte, parecchie 
contusioni nella testa. Oltracciò pare 
avesse anche un hraociio rotto. 

Il Pitacco già da lungo tempo, agli a-
mioi e coaoscenti suoi non s'era fatto ri­
guardo alcuno di tener parola della sua 
ferma ioteuzions di privarsi un giorno o 
l'altro di vita. La tendenza suicida era 
anziijio lui fortissima, essendosi una volta 
perfino recato appositamente a 'Venezia 
col proposito di annegarsi nella laguna. 

Parecchi appunto de' suoi amici e 
conoscenti assicurano aver sentito più e 
pili volte dalla sua bocca, che egli non 
sarebbe vivo all'epoca dell'inaugurazione 
del monamento a Garibaldi, e fatal­
mente tenne la parola. 

Era uomo ohe Irovavasi in condizioni 
finanziarie piuttosto buone, ma afflitto, 
per quanto ci fu riferita, da forti di­
spiaceri di famiglia. 

Contava 66 anni ma era vegeto e 
sano da far invidia a multi giovanotti 

La.sua fine è stata triste, troppo 
triste, e produsse nell'animo dei tanti 
che il conobbero una ben dolorosa im­
pressione. 

I l d o t t , W , .K. I t o g e r S ; oi 
comunica ohe, per urgenti affari avve­
nutigli, non può ti'ovarsi qui nei due. 
giorni promessi, ma che verrà Infallibil­
mente nei giorni di subalo, domenica, 
lunedì e martedì della presente setti­
mana. 

P o l v e r i d a c a c c i a e m i n a 
prodotti dai premiati polverifici Bocconi, 
Bolzanì, di Pontremoli, fornitori di S. 
M. il Ra d'Italia, e cartuceie metalli­
che,-nuovo sistema, a percussione cen­
trale N. IS garantite per 2000 tiri ca­
dauna, a prezzi coovenientissimi. 

Recapito in Piazza di'i Grani n, 34. 
Maria Boneschi. 

D l c h l a r a a s l o n e . Noi sottoscritti 
portiamo a conoscenza di tutti i nostri 
alleati ad amici di avere levala \a no­
stra Rappresentanza al signor Vittorio 
gennaio di Iridine. 

S. Ad. Uirsehmann et BiXchler. 

di tumori splcuici, ribeili ad ogni silro tml-
tsmento curativo precodenlemente praticato. 
Dott. Gavazzano (Jarlo. Per 1' autenticazione 
delia firma del medico comunale dott. Carlo 
Gavazzano. lì sindaco Pulran, (19) 

Una scatola con relativa istruzione L. Z. 
Pei Farmacisti, Rivenditori, Ospedali e 

Congregazioni di Carità, prezzi speciali. 
Chiunque no fari richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo ehìnaceo. 

N B. Ogni capsula di chinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli di bisolfato di 
chinino puro,, come,fa esperimontalo dal 
prof; Giov. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. 

Lo dette acstolo, quando vengono richie­
sto iti numero non ml,nora di sei, si spedi­
scono in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandate. 

Dirigersi osclusivàmenio all'autore Nestore 
ProtOrGiurleo, 'Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dui Vico 
2,° Porteria S. Tommoso, n. 20, Afupoìi, 

Nun si tione eonta «Ielle richie­
sto uon noeampagnate dal rela­
tivo pa(tain>enta. 

In Tribunale 
PROCESSO DEI 3 MILIONI 

CORTli D'ASSISE D'ANCONA 

Udienza del' 2 agosto. 

Dopo alcune deposleiuui poco impor­
tanti, il Presidente dà la parola ali av­
vocato Pierantoni, rappresentaale della 
Parte Civile. 

Pierantoui domanda scusa se dove es­
sere lungo. La sua ,.«rrlnga occuperà 
due udienze. 

Egli paria dalle 9 e mezzo alle 11 e 
quaranta, ascollato attentamente. 

Passa in rassegna la posizione dei 
vari accusati. Ritira l'accusa per la 
moglie ed i figli del Quirino Governa­
tori, pei Ferruccio Pierini e per l'Elisa 
Morelli. 

A questo punto II Presidente sospende 
la seduta poi solito riposo. 

Pierantoni — Alle ore due riprende 
la sua arringa. 

Egli fa una terribile requisitoria contro 
Lazzaro Pierini; amante dell'Atgenide 
Gj-overnatori. Questo Pierini viene da 
lui considerato come l'istigatore di tutti 
i maiefloii della famiglia. 

Ritira \' U00U91 per i tralcìli di costui 
e per Braconi, La sostiene contro Bue-
ciarelii. Tenenti Gori e Governatori, 

L'oratorii chieda dopo due ore e 
mezzo di riposarsi, .^!^. il . Presidente 
crede bene di togliere' la seduta. 

Domani Pierantoni parlerà contro 
Lopez e Loreozetti, 

Pavaro-Veneto , li 5 settembre 1881-
Attesto io sottoscritto Medico-Chirurgo 

Comunale che avendo usato il solfalo di chi­
nina elaborato, prodotto del prof. Nestore 
Prota-Giurleo di Napoli, nulla cura di feb­
bre moliiriciio di antica data a tipo terza­
narie e quartanario ne conseguii sollecita e 
piena guarigione. 

Attesto pure di avere ottenuto splendidi 
risultati, con detto farmaco, anche nella cura 

ITotiziario 
il viaggio diplomatico del conte Corti. 

Si smentisco che il viaggio del conte 
Corti abbia per iscopo di ragguagliare 
il governo italiano sulle intenzioni del 
nuovo gabinetto cousarvatore inglese 
circa la questione egiziana e la nostra 
presa di possesso di Massaua, 

Ben altre sarebbero le ragioni del 
viaggio, le quali sarebbero coliegate 
colla rinnovazione, o non, della triplice 
alleanza. 

Telegrammi 
P a r i g i 2. Risultati oonosoluti di 

1S70 eiezioni : repubblicani 764, con­
servatori 372, ballattapTKi 147. I repub­
blicani guadagnano 68 seggi, i conser­
vatori 71. 

I i o n d r a 2. Il gabinetto ò comple­
tato. Cross fu nominalo ministro del­
l'India, Slanhope delio colonie, Stanley 
del commercio, Badogan custode del si­
gillo privata. 

I i ò n d r a 2. Corre voce ohe ieri gli 
inglesi abbiano subito un grave scacco 
in Birmania. 

Sembra che il ministero non abbia 
ricevuto ancora nessuna informazione. 

Hemorìale dei privati 
Prooincia di tedine fli,!lrelto di Moggio 

C o m u n e 01 P o n t e b b a 

AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 30 agosto resta a-
perto il concorso ni posto di Maestro, 
per un biennio, di questa scuola ma-
sctiiio superiore cui va annesso I' annuo 
stipendio di lire 1000 pagaViii in rata 
mensili poslecipite. 

a) Patente d'idoneità ; 
b) Certifloato di ginnastica se la pa­

tente & di data anteriore ai 1878-, 
e) Certificato di sana costituzione fi­

sica: 

i) Ili. di iniii aliti relativi' nll'ullimo 
triennio ; 

e) Id, di non aver subito condanno ; 
f) Alto di nascita ; 
g) Dichiarasioue del Sindaco circa 11 

licenziamento contemplato dal t, comma 
dell'art. Vi della legge 19 aprila 1886 
ss già il maestri) fu impiegato ; 

b) Attestalo comprovante 11 servizio 
prestata precedentemente e tutti gli al­
tri documenti ohe II candidato crederà 
opportuno di presentare,nel proprio in­
teresse, tra cui quello comprovanto H 
conosonnza del disegno applioiito alle 
arti e mestieri. 

Addì 23 luglio 1886. 
Il f. f. di Sindaco 
Filippo Momcuili, 

Ca««n di n l s p a r m l o di Vdine . 
Silsasione al 31 luglio IB86. 

Attivi), 
Denaro In-cassa L, 97,783,26 
Mutui a cuti morali ieofiW.R» 
Mutui ipotecari a privati . . . . » 1,066,380,00 
PteslilS in Conto ooitonto 362,iì72,10 
Prestiti sopra pegno „ 60,881,90 
Cartello garantito dallo Stato. . , 1,086,010.35 
Buoni (lol Tesoro „ 100,000.— 
Cartello dol credito fondiario . . „ 61?,-ló0.1ii 
OliWig. iireatito Cittìi dì Koma „ 9,18D,— 
Bopositi in conto corrente . . , „ 271,916.68 
Cambiali In portafoglio „ 284,976.— 
Mollili, registri e stampo . . . . „ 4,699.60 
Debitori (Uyorai 71,a69.36 
Boposilo a' cauziono ì „ 218,087.80 
Deposito A custodia „ 268,191.— 

Somma l'Attivo li, 6,280,007.89 
Spese generali da liquidarsi In 

fino dell'auno . .L. aO,-L!l8.a7 
Interessi possivi da 

liauldorsi . . . -i „ 76,0B8.<1 
Staili liquidati , . , 3.872.64. , 109,889.93 

Somma Totale L. 6,839,467.76 
Passivo. 

Credito del depositanti per ca­
pitale L. 4,468,761.46 

Simile per interessi „ 76,068.41 
Creditori diversi „ 3,241,71 
Patrimonio dell'Istituto „ a52,'.i74.U 
Deposito valori a cauziono . , , „ 218,097.80 

„ „ custodia „ 266,191.— 
Somma il l'assivo h. 6,266,013.98 

Ilendite da liquidarsi in line dei-
Panno ,, 133,843.77 

Somma Totale L. 6,889,467.76 
Movimento mensile dei libretti, depositi, 

e rimborsi. 
liib. accesi n. 139, depositi n. 618 p.l. 604,719.98 
, estinti „ 41), rimborsi „ 295 „ 189,163.49 

Udloe, 1 ftgostu ISSO. 
Il Direttore, A. BONINI. 

asuEercatTair Città, 
Udine, 3 agosto. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macohiaa, 

GRANAGLIE, 
Granturco «ora. n.da L. 11.90 a 1 3 . ~ 
Segala i , „ 9.— „ 9.60 
Cinquantino . . . „ „ 12.— „ —.— 
Frumento n „ 13.50 „ 14,50 
Giallone com. n. . „ „ 13,— „ —,— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual, da L, 4.76 a 6.16 
» » II » D. „ 3.d0 „ 3 60 
» Baaaa I » a. „ 4 . - „ 4.20 
» » li » n. „ 3— „ 3.30 

Paglia da lettiera n. „ 3.60 „ 3.70 
(Compreso il dazio). 

Leena (^'»S''»'« ^a L, ^*8na {In stanga „ „ a.45 „ 2.55 Leena (^'»S''»'« ^a L, ^*8na {In stanga „ „ 2.B0 „ 2.45 
Carbone (M»»'''* •- " 

(li » » •> 
7.40 „ 
6 , - „ 

7,76 

LliGUMI FRESCHI 
J?aginoli dal piano da l,. - . 1 2 „ - , 16 

» tegoline „ „ —0 „ —,y 
Piselli „ „ —,— 
Patate „ - , 6 „ —.7 

- . 1 8 „ —20 
FRUTTA. 

.' Sncohette da li. —10 „ - . 1 6 
l Moscatelle „ „ - . 1 5 „ —,18 

Pera ( Rosa . . „ „ —,— 
t Spada , , „ „ —,— 
1 Comuni , „ „ —7 ,. —.0 

Lampone „ „ —.58 . - . 6 5 
—.80 . - . 66 

Uva Ŝ'""™ " " —.32 » —.45 
— . — t> —'.-— —.18 . - . 2 0 

FOI'LERIE 
Pollastri da L, 1.20 a 1.30 
Gallino 1.10 , 1.15 
Oche vive , „ - . 6 5 „ —7o 

1-20 „ 1,25 
UOVA e BURRO. 

Cova al cento , , da L 5.60 a t-)fin 
Burro fresco dal p, „ „ 1.80 „ 1.75 

Trifoglio Rosso 
Avendo fatto pooa buona riuscita 

il trifoglio rosso iii grand nell' tono de­
corsa, assunsi la rnppresenianea d' una 
delle principali fattorie cbo' si dedica 
alla collivur.ioAe dello buòne sementi ed 
In questa elàgione vnudoi'ò il SSIS'O-
9JEiI0 ROSSO à ( .?aii9 di peifslla qua-
itti, essendo più sicuri la germioationo 
od i press! vetaiuenlo ecceziunali,' 

I signori possidenti ad agricoltori ohe 
ebbero nccasione di esperimentare le 
mìe sememi pel passato, voglio sperare 
poterli servire anche In seguito avendo 
esse falla buonissima riuscita ( Jifolle-
plici lettere lo atlenianù ), Trovr'rannu il 
mio di'posito sempre boa fornito di tutte 
le sementi pratensi, da cereiile o da 
orlo. 

Lo studio à sempre nella stessa loca­
lità cioè : Piazia del Duomo N. i4 casa 
conte Di PrampiTo. 

Domenico Pel Negro. 

OLIO DI wmitm 
doppiamoDto raffinato 'u 

Per oommissioni a barili di circa 170 
chilogr. rivolgersi alla Ditta AMADIO 
BULFON rimpetto alia Staeione delia 
Ferrovia esclusiva rappresentante', della 
I. R. premiata Fabbrica ài SUìnhrUck 
i Salloch. 16 

Pre2zl di convenieuiia franco Udine. 

. DISPACCI PARTICOLARI 
MIIIÌNO 8. 

Rendita ilal, 09.86 - ( sor. !)U.eo 
Napoleoid d'oro —i —I— 

VIENNA 8, 
Rendita anitrlaca (i-<rta) 86,.16 d. austr. (arg.) 
86.20 id. auitr. (ori) 121.20 Londra 120.06 
Nap. —.— -1  
Proprietà di-lla tipogr.ifla M. BAKDUSCO 
BujATTi ALBSBAMDBO gerente respom. 

CAF\T OLERAI A 

M À R G O B A R D U S G O 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meruiale L, 3,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 5,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa »• 8,— 

Lettere di porto per l'intórno e 
per r estero, — Dichiarasioni'doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Stimatiss, Sig. Gnl lennl , / ' '. 
Farmacista a Milano-

Pieve di Teca, 14 «larM 1884. 
Ho ritardato a darle notizie delle mia ma-

-ialtia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessei essendo cessato ogni IBIC-
novraeta da oltre quindici giorni. 

11 voler el0(;iare i magici efletti delie pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opìato balsamico 
fitucrln, è lo stosso come pretendere ag­
giungere luca al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescrìtta 
cura, qualunque accanita l i i enorrag la 
deve scomparire, che, iu una parola, wao il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più.sincera, 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' iuappuntabilità ncireseguìre ogni uoininis-
aione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi G a e v i n e due scatole Parta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta - stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss, 1... 6. 
Scrivere franco alla farmacia GaHeani. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino^ situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del PriuU. 

Il dentista TOSO 
M f meccanico pratico '•wm 

avendo un grande assortimento di deuti 
ariificiuli eseguisce ÌLI no giorno due 
lavori di piìi denti. 

Avverto in ispecinlità i signori pro­
vinciali cho i lavori ohe fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita in ria fanlo Sarpi, N. 8 (ex 
piazzetta S. Pietro Martire). 42 



IL- fi'ftìlULI 

Le iÌiÌerzio|ai dall'Estero fer M Friuli si rle^yoiio escliisiifiamemente presso l'Agenzia ^̂  di Pubblicità 
• " -'rt |p*iE. 'Obliegbt- Parigi ̂ e "Éoina,ve;,|€*'j|':|DL%iiO::jpressQ;l'i^^ M^ -nostro'̂ giornale. ::\. 

i /o>i._i.»_.v^!->i !.. ••J..à.'.\^ 'ìfpn:wg\XfiM§^Pi ohe a far 
'" ^ iP!rinlDta,,,,«nzìcMtavi| G l i a J k - i r • I I l i 1 ^ -fétti;'dft'èala)ttiS''«oigr6té (BlèniiojròM 

%m^,§. M i l I B I • ! • • * scoupartré àlTtiìù pffttbU'app^^^^ 
struggere per «eitipre e radicalmeiito la ealiéa «he l'Ha prodottoi è ''^et'fti^ tire adopoMhoif!ii8ti!ìilf|ntl-id«nflo«i«simr 'alla', 
àalilfe pfMrtfi ad a quella della pròle nasolturà. ClÒauóeéde rotti ) globi!*, quelli ••càéiî ^ pillole 

• - •• Miai POHTA dell' Univeriltà Si PaTÌEt. • ;• ' '•, '' '^::^i-'':^rMV-,:^K:.i,M .,:j i;:-:-,.. ,,.•,,: • .7 :,:vi..: ;.:--^.;• •;;.;. .. «itel Prof. 
' Queste WltólepàhSìWtìlatìbtóVmai tréntadue aonldrétìodèsBól'ii^^^^^^^ e<pW!étté.gÌiMÌgipnS"aogli 

al reoenti lohe: orouioi, sono, come, Itf attestali 'vàlefittì Bott. Bàz«ini'di'Pliftt,; l'M'tìd''*; v6l'o''rtÉM!o''6ll'f tìnl'liitóe«Jtari?e 
oedatha guarlaoano radloalmenlB (tali) pr 

èftrè pene..la malattia, ogni giorno visi 

scoli 
iBOqua:,,! 

oedatifa guarlaoano ràdlOalmenlB (tali) predette maiattie (fiientiorràgia, catarri uretra)|„o;restrin|imen,tt.d^ 
"'" ' " • " " ' " ' iait^iiSilWiailìifurèìtó»dalletijiaiit^ilp 

SIDIFFIDA 
Che la sola-'S'Ìl'mÌfeiS''Ott;àvio Galleani: di Milano oòn Laboiatorio'Piaa^a SS. 
Pietro e Uno, 2, possisde la fedele e fflHaft!ffilB"riii«ìtìa'delle'VWà'pillWè-'del, 

' mniiiilirri lini 1 ir''li'/ii " ' f f W | ' " ''«:i-^.«>^''<f-r>:':ir:''-•WÉ 
Inaiando vaglia postale idi >tjr4.— alla Farmacia-34|tOttavio Galleani, Milano,; eravigll,' si Tibevoìio ^franchi uelRèglìo 

ed all'estero: — Una aoatola pillole tiel«|*of. ludigi Porla» --'Oli'flà(ranei(tìiptilfWè;' |*S';itè3«ff'MStW^ cbll'làttuzionè au! 

mqdo,di naarne. ,^, '"••',•!"' " ' ' " \ \ ; i'V"-',":";',••'•':-''"••"*'•"''''•'•'"' ' ' " ' " ' ^'T'''.-'/'-.. s,'.̂ i >. •'•'• • ^?-
Rivenditori: In U d i n e , Fahris A,, Comelli:I?., |̂?ilippu^zi-(Jirplftroi,%L:*Jii9s^oil;'fey^^ « o r l x l à , C. Zanetti é Pontoni farmapisti j 
T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G.SertavBllof^Kar»,.Farmacìa: Ni..Aiidr.o îc jii»"»»"»*») Giupponi Carlo, Ffìiizi C , Santoni! Si»»l»,«ro, 
AIjinoticj -VeSiéMlà, Batiier ) r i a m o , éi'iPWdtttn., .Jactoil' B:'jiiilàam.», 'i8tebilimento C. Erba, via ,M8rttl«'i; n. 3, é sua succursale 
Sstiletla iVittdIlò,: Emanaèle n. 72, Ciisa A.."Mìifli!éni e- Gomp. -via Sala-1'6 r 'tttìltfà, via Pictia, 186,i8.: in'-'luW. tói. pribòipali Farmacie dei 
Regno.. . , .''i'V-'---"1 'M'V^ .=• • ' . • ' . ' , ' • • ' ' ' '" " 

M»^ÌiMÌioM 
'iiipartense' ' - : • : • , / • . iVArM •• :''Ì3ilàtìmV: ••:'àéM.''' 

BA «niNii '•'. ' \ '• !;|v*iVìiika!aA" ' - 'BAVEKMIA" '•••••*''mitìia:'-: 
are 1.48 u t . Itilato r. fóro 7.20 ant. ór» 4i8oaiitV •iiilrMtoi BtéìMtìà. 

„ 10.i!6,i(nt. itt"' 
,.rf: 9.!lB,ant. 

„' B.m. 
„i6.8S «nt. 

1« 
ouaibtis 
omnibus 

; i, 9,84:ast. 

" sii?' a 8.06, p. 
, 2 . 8 0 «nt 

•'j'13.60 pom òialb'na ' 

,.rf: 9.!lB,ant. 

„' B.m. 
„i6.8S «nt. 

1« itrwtó, 

; i, 9,84:ast. 

" sii?' a 8.06, p. 
, 2 . 8 0 «nt :^f^m Ĵ "̂  

' • .9.6S'p.;. 
, 11,88 p. ' ; ^^m^ "bÉn'Mi 

alato 

; i, 9,84:ast. 

" sii?' a 8.06, p. 
, 2 . 8 0 «nt 

.DABDINBÌ .; , ' • ,• ' , ' jifòìiietM BA'fpSTBBBi 
oW 8,80' ànt. 

À 'PpiSà; 
ott Ì,éo ant. omnifa. ore 8.<IJ'ànt. 

BA'fpSTBBBi 
oW 8,80' ànt. omatb. ora il.lO u i i . 

; , 1M ant. dìnito .j, 9.4SI6M. '",''aM<'im; tUrètto , 1 0 . 0 0 ffit. 
. 10.8dailt. omiìlb'. . „ 1.88p. • g -ìsM'Vi tìmalbf „ 4.66 -p. 

'i, A 2 0 P ' , • òriiilb. » ::7.26p. » 6 .—p. omhìb. ; 7.86 Pi 
i 6.81 p , : dirètte : , 8.88 p. k^m- dirotto , ; 8.20 p. 

BA o P l M A'TRÌESTB^ -DABRMiS'Wt: À DDINB 
bre 3.50 u t . ol i to ora 7.87 ant Óre 7.20 ant. onmìb. ora i f l . ^ ;»nt. 
' „' '7M ant. oniiilb. „'11.21 ant. , 9 . 1 0 ant. òinnib. , 13,30 p . 
, «.46 p. oiànlb. / « 9.62 p. „ 4.B0 p. , òaiiibiu i 8.08 p . 

,» 8,47 p.^ . qmqib. , . ia .80 'p.- - .• '9.~- p.'' mièto , l iUant 
. DA UDINB AOIVIDALB Di OIVJDALB it UBINE 
otet8.I6*nt i • Diiato' oro . 6,47 imi. ore 4.80 ani. misto ère B.Ò2«nt. 
» '?•« » . 8.10 i, » 6.80, ^' '„ 7.Ó2', 
» .10.20 „ , ,10.62, , » 6.1B n ' " 9 . « V 

' i , "'12.66 p . . ». l-f7p- S, 12.06 p. l 12.87 p. 
„ e;40p. » 7.l2p., » 6.66 p. », 6.27 p„ 
, 3.80 p. » , 9.02 p. , 7.46 p. » » 8.17 P. 

Tutte le donionicho e feste .governntiyé ha luogo una córsa straordi­
naria da'Udine a Cividaie alle W 3'péti . ' ' ' • ' ' " '*• ' • ;"' ]''!':^ 

Wm- mM^mmmm 
.«#=*= 

X PREMIATO 

per In tóbbricazione idi LKTJE oso OBO, è fiato tEGHO.,-.GOEOTCred OKNATI in <3AEM^̂  

: : , 'iMETÉtl :Sl '.iÒSSO, SM)»àTI: EDH '̂̂ : ASTA : : : , 
\ , ' : ; ; ; ; , ; ..X'- _,/;-;;•.'••...> •o ,',••,:::•.:, XX'.. , .•;' -piazza'.(Giardino,•.N.,Ì7v:',x^ " "'.-'X'''".••''".•;:•, X, ., .:''i, 

al servizio della iJetiutazibnePi^vineiale di 
diano IL FmULI-.ptibblica.il.Periodieo L^PE:aiIJÉIMÌi)Ó.ÀMmNISÌ^ 
v--::e,"si'.,as8ume-'Ogiii-genere,dilaTori.'- "'••• ,'-••'"'.';•'• x.̂ '̂̂ -' ,''',-'fx;,'';;...:'".,,,, :''̂  

\ '•^'-x:*' ' •.'• Via'Prefettura. 'Nx6. t .X; 

alservizió delle Scuole Comunali di Udinè.--Depòsito catte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specclìii,qtuadri ed oleograiìei---Dèposiito^tampati|)ér le 
Amministr. ComimaU, dèi Dazio CÒiisumó, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via MercatovecGhio, sotto il Monte di Pietà. 

U D I N E 

I ,A. YISMARA: l̂ or«iIo,,̂ ^^y> l̂< ĵe,,sn TPlnme,!̂ ^ pr̂ Jiso L. <.6ii». ' 

, «'olUiglBjun volume in,8'gran4ejh lOÓ'pagine, iflnstratò con 

; ' ;;i2'fiigur*-m6^feitór4 ^4<)le'»^ 

, VltóÌE;'lJli'»'doeto|«;^^ seguito alla Storit^J, , 

I ««7o'/one;tó,'yn4oltiké'4i pagijié 376, li.. ».aa.,, 

• 0'A<3QlS¥ÌNl, WiM'^JtSyÒrii^irdi: «MUÌ^I delÌFr«»Il, 
due .«Ibmi in ottavo',' di 'pa îiiy 142 -̂584)' con „19''tavole to-

/ ,pografloho.in litografia, II, 6.»«i , ' 

I ' |^Tp'llf»e«|(e:Ml^;e4>|a}edi|4»s pubblicate sotto'gli an-' 
i . ,; 'api^yeSl'Aosètóltó(Ji,:ftjaih6Fduà'l^olumÌJin oUS q̂i'di pagine 
I I X,XXY-484-656, con profaaionc e biogrSja,' nonché i l ritratto 
r ^ del •pqej.l!!.pìsfot9lgrafi,àLÌii; àgi iUàslrazioni in litografia, x . e ; o o 

I REBUFFOr nuvole (floglli eleiueirti èlréòìàrì,^ prèsa'per 
unità la corda (100 tabelle L. 3;B0. 

KOHEN : Studi di Wndo;' £. '6.X , . 

, DE GrASPERI: Moslonl di Cleogmaa del la l ' rovlnelà 
di' Udine, L. 0.40. X ' ':' 

: Man -gi^ 

• ;Ìfl: Mi t # 
Le tossi; si = guariscono •coll'usó.:delle Pillole della; 

Fenice preparate dal farmacista Aij^^usttì B ò s é r o , 
diètro il puomo, Udine.' _ ' "'••' -

,' Una scattala'vaie 40 ccntcslliil. 
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' AliiiAXFAiailIA©:!*.: •: ,x. 
BI GIACOMO C0MESSATTI 

a Santa Lucia, Via^qfasS^lteMaJiìilli, in Ùany-

' / ' 'VENDESI ' , IINA ,' X; ' • ; , '^l 

Farina alimentare razionale -per 1 BOVINI, 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni : etàj nel­

l'alto ttiedib e Bassò'Friuli, hanno luminpsarnente dimostrato che, 
questa Farina si può senz'altro, ritenere ,,i| migliore 6 piA oco,-
nomico di tutti gli alimenti aiti alla nulrizion^gd ingrasso, pone£fet-n 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per 1» nutri' 
zione dei viteH'iXJÌi notorio che un vitello 'nèll'abb'andonareiriaite' 
della inàdre''eperiscè non poco; coll'usó'di'auèsta Farina hon solò' 
,'èirojiedito,il,deperimento; ma' è migliorata la nUtmione,"e'lo àvi-
luppo dell'animalo progreclisce rapidamente. ' t • 

La grande ricerca òh(|̂ si ,fa dei nostri ,^itelli sui,nostri 
im f̂ca,tii.5d; .il carOsPrezzo!cb6*sii'p%Mò,'.3'péc1a'ltìeBMp«lMéW; 
;a(l,evàtì, devono.d?|e,rmin|iré tutti gli allevatori ad àpprotfittarà'e: ' 
Un'4'àejle p'rove d^j.rejiie merito di questa FaHna, è il sliibito 
àuinentp' del' !jajte'ifllic, vafche e, la sua maggiore; donsitS 

NB. , ÉèBérjfi'epjj'óriehze hanno: inoltre provato ch^ si presta 
ojJtf;graà'do'vaji|̂ ^g;'ó.-|̂ nche alla nutrizione dei suini, e per.i 
;gio'vàni''amiHali'speqiàìménte, è una alimentazione con risultati 
ihs'iipèi'àbilir; •' , „ ,', , : • ' '' -

11 prelzH '̂è ,ttifi9siiìio'. Agli acquirenti saranno impartitele 
rtìiioni; ne'Wàs'àHe'ifier, l'uso. • 
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Udine, 1886 — Tip. Marao Bardusco 


